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DOPO LA SCONFITTA SUBITA ALLA CAMERA Nuovi schieramenti di sinistra nelle amministrazioni comunali 

incertezze nel campo de 
Interferenze tle!P« Osservatore romano » che affaccia indirettamente 
l'ipotesi di un referendum • Inquietudini nella DC sulla opportunità di uno 
scontro frontale - Significative divisioni durante le votazioni a Montecitorio 

Non p e n s a v a m o clic lo- ; -
terratore romano avn-h\>>- lj.it-
tu to lo mani al voto della Ca
m e r a sul divorzio, perciò non 
.siamo r imns i i molto sorpresi 
da l commento del giornale va
t i c a n o ; anche se .si deve diri-
c h e in cjuel commento fono 
contenut i apprezzament i , misti 
a ve la te minacce , paco con
soni al senso di responsabi l i tà 
c h e dovrebbe i sp i rare i por
t avoce di una sedi* co-i auto 
revole . F r a n c a m e n t e incanto 
s e m b r a , per esempio, il di
c h i a r a r s i cosi s icuri che la 
m a g g i o r a n z a degli i taliani sa 
rebtx» con t ra r i a al divorzio, se 
ques to vuol s ignif icare che i 
.'(,'!."> deputa t i che l 'hanno Voi.i'o 
non r i specchiano la volontà dei 
loro elet tori . I-I' un argomento 
ohe l 'on. Andreott i |i,i usato 
cop iosamente nel dibat t i to 
p a r l a m e n t a r e , c r edendo Ira 
l ' a l t ro di met te re in difficoltà 
i comunis t i : con quale fonila 
tozza e coti qua le r isul ta to 
ognuno del resto ha avuto ino 
do di vedere . Solo cin- l'on. 
Andreott i poteva, come depu
ta to e nomo politico i tal iano, 
- - nessuno gliene ha contesta
to il dir i t to — far ba l ena re 
sullo sfondo di ques ta ghermi

nella polemica la possibilità 
del r icorso al referendum. 
I,'t l^sereatore romano invece 
non pot rebbe, per evidenti mo
tivi (li c o n ' e C e / M . (Quella cor
rettezza che Feder ico Alessan
drini sull 'O c e r r d l o / c della do
menica non ha cer to r ispet ta
to. in terferendo su un al t ro 
piano. Fgli ha infatti r impro
vera to ai « l.iici * di « ave r 
api-ito ai comunisti » in un 
«• campo (li impor tanza vi
ta le * ) . 

J ' r iu i i ancora , d ' a l t ra par
te . chi si azzarda su questo 
t e r r eno insidioso della « mag
gioranza cat tol ica » farebbe 
bene a r i co rda re cert i p iece-
denti storici , ahi),istanza vici
ni nel temilo, dai (piali r isulta 
che analoghi tentat ivi si sono 
c l amorosamen te ri torti contro 
i loro autori . In fondo, la cro
c ia ta ant icomunis ta di l'io XII 
nacque e nauf ragò proprio su 
questo t e r r eno . Fu a suo mo
do una sorta di referendum, 
dura to lunghi anni , al quale 
gli i taliani hanno però rispo
sto in un modo lu t t ' a l t rn che 
conformo alle aspe t ta t ive di 
chi c r edeva che le scomuni
che av rebbe ro ferri: -.to l 'avan
zare dei processi real i , il ma-

Il governo di fronte a gravi scelte 

Ma senza riforme 
non può durare 

La Malfa dà una mano alla Confindustria - Nota 
CGIL iniziative in direzione opposta di un pro
gramma democratico - Donat Cattin contro la 

stretta creditizia 

Di fronte a l l 'es igenza di 
soddis fare le- rivendicazioni 
dei lavorator i il padrona to e 
a lcuni suoi esponenti politici 
Etanno .scoprendo ini pi-ovvi 
s a m e n t c la i crisi t, dell 'eco
nomia i ta l iana : da sana che 
FareblK- s ta ta solo due nie-i 
fa . anzi in fase di 1>,MUI. la 
s i tuaz ione s a r e b b e divenuta 
difficile oggi. F." (pianto af
f e r m a ad esempio l'on. I.a 
Mal fa , segret . i r io d ' I l ' I t i (in 
u n a le t te ra) a buona ramone 
osp i ta ta ad un giornali- del
l ' indus t r ia le Monti, il ReMn 
del Carlino. Leto di t r ova re 
un « d e m o c r a t i c o » che accu
sa con a rgoment i pretestuosi 
o inventat i le « forze |>ohti-
c h e e .sindacali che . dicendo 
di lo t ta re per i lavora tor i . 
ge t t ano lo basi [KT un pegtiio 
r a m e n t o della loro s i tuazione- . 

In r ea l t à , la .situazione eco 
nomica è la s tessa di due 
mes i fa : l ' industr ia è in espai i 
s iane (la riduzione di r i tmo 
dovuta agli sc:u|>eri r i en t ro 
rà appena ecs -e rà l ' intransi-
ge-naz della Co:if:ndiis!ria) e 
la bi lancia dei pagament i h i 
una soia vn-.e r ea lmen te i>a-
«iva. i'osj>>rtazi->:ie dei e.»-
p . t a i i . che r imani: ta le ;MT ;1 
rifiuto del g o w r n o e (iella 
Banca d ' I ta l ia oh pietnl» i«-
le m i s u r e riece.ssai n- a colpi
re l'csixìo chiudi staio d> ila 
m o n e t a . I iati negativi s c i o 
gli s tessi , e non da duo 'ue-
*:. m a ormai da da ta pai Imi-
g.-i : r iguarda : . > il manca to 
aurr.ciito (Kll 'occupazio.. . . il 
b a s s o livello degli invi s 'unen
ti. gii squilibri a (ianna di s« ;-
tori decisivi (piali l 'agriceì-
t i i ra , i trasjyirt i pubblici . :• 
p.D.tazionj a p:> zzi iicce.-.-iliiìi 
« ut zone ( lepri- late (il M- ' 
7oj:orn(M. Ogtli. corno due 
rr... si fa. è u r g - n t o in'i-rveni-
rv con riformo (.'liira.èf.ir.i 
e u rbanis t ica in t e s t a i ; <• 
e.-.'.r. biat.i solo 1 i-stensiose e 
i'••-.( rt:.a (iel g r a n d e ino . i-
r. .-r.tù rii I •r.a .-ne chiede e ' 
r.f'Tn-.e. e n i x - t o sp os!a por-
crc I-a Malfa l.a tanta prone-
e :nazióne. 

NOTA CGIL - La ; , - ;n- . - -
r .a (iella CGIL in ut,a nota . 
d 'P-i a v e r e r i levato ci.c I"e-
«;-r>n?ii(Tie economica e ininac-
c -ita solo dal p e r d u r a r e (iti 
r f . r n cklle r i forme. rr«it«-
-.ri ev idenza corr.e recent i rm-
s.ire del governo procedano 
in riirc-zione con t ra ria a qin !-
la necessa r i a . Così t i c res t r i 

zioni credit izie, gli sgrav i lì 
scali agli aument i di capi ta lo 
azionar io , l 'autorizzazione a 
(piotare in borsa a lcune im
preso pubbliche, gli stossi o 
r ine tament i c h e emergono per 
l ' istituzione dei hindi comuni 
d ' u n estinieiitn e per le pra
t iche di integrazione fra ca
pitale pubblico e pr ivato . . . 
i i i idono s e m p r e pai proble
mat ica la realizzazione di uria 
politica dj r i forme e di prò 
gl 'animazione democra t ica - l e ' 
tenda ali ìngi'.ile mobilitazio
ne delle r i sorse nazionali — 
a cominc ia re dal b o r o — ed 
1 continuo e levamento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
e l le m a s s e lavoratr ic i *. 

La nota della CGIL. ; H T 
par to sua . prosegue r i levando 
che il governo non ha impie
ga to i mezzi a sua dispo.si-
zione per impedire l 'anniento 
dei prezzi (no ha aumen ta t i 
a l t r i , anzi, di sua inizi .diva) 
e perseguo una politica fisca
le iniqua. l 'eroiò i a ssumono 
un g r ande rilievo le ver tenze 
pvr un;, nuova politica della 
c a s a , j v r il servi / io san i ta r ia 
nazionale . ;«• r lo .sgravai J- i 
ca i ichi fiscali sui r idd i t i di 
lavoro . Risul ta i hiararnt-n 'e 
che le azioni s indacal i p--r 
maggior i s a l a r i , per una mag
giore occupazione. per la 
ri al izzazione di obiettivi di 
r . t o rma r i ch iamano e ]>:«'< n-
dono un c imbiami - i i t i .-.elica
le degli indir i 'z i a t tual i della 
spesa pubbl ica , delle l ' . irPVj-
pazio.ni stalli l i , della poilt.ca 
delle au tor i tà m o n e t a n e •. 

DONAT CATTIN - Il mini
s t ro d i l Lavoro , Dona: Ci*. 
t .n. prosegue suìl'Kspre.-w» :'.'• 
que.-'.i se t t imana !.» sua ;* •le
nii» a t o n t r o la manovra n,o 
ne ta r ia tendonto a r i spondere 
con la dis<>ecuiv>7Ìorio al l 'ac
eri -cinta press ione opera ia . 
«•Se nulla si fa p>. r in', rferi 
re con ii rwi'.urnle n r o c r i e r o 
«ii Ilo co:--- — . d f e r m a il rni-
lii-tro — a v r e m o un s i s t e m i 
scsr.rr.o più pio! ar.damen;»-
m a r c a t o » d.i in quita fiscali. 
fughe dei c ip . t a l i nei t para 
disi f.scali 7. ai rp - ' r s i i to pro-
lì imitilo degli l ' s \ sull'i co 
nomi a capi ta l is t ica e continui 
tà instabil . tà «-conomica pro
vocata da : movimenti «i; c . p i -
ta l« . Non si capisco a l lora . 
pe rò . pe rche i u< mocr.^t ' . ini 
come Donat Cattin siano favo
revoli a l l ' a t tua lo proget to su; 
fon t i comuni <ì ir,v. s'imcnt.-t. 

' u r a r e del l ' incont io e <]-•] di,i-
loi'ji. F anche di li. in buona 
misura , e sca tur i to nella d e e -
sa cat tol ica il ripoiis tnientri 
conci l ia le . Sol tan 'c chi l'h i 
ostacolato Ini d i praici[i.o, 
sol tanto i suoi nemici avreb
bero o ra intere-so a servirsi 
di una crocia ta contro il di
vorzio per d is t ruggere i frut
ti che res tano di quel t rava
glio. m a l g r a d o gli assalt i tu 
riosi della par te c'ei-icil-- e i 
segni evidenti di erosione (\,, 
cui è minaccia to . 

I comunist i , ha «letto con 
efficaci.! la compagna . lu t i 
nel dibat t i to alia Camera . 
i non si ria condono dietro una 
c.is'i-lica » per sa-teriei'e l'esi
genza del divorzio: ina la con 
s iderano come una rivendica
zione di libertà e di autent ic i tà 
profondamente viva t ra le 
masse popolari e tra i giovani, 
che non ha davvero un senso 
d i sgregan te ma tende invece 
alla costruzione di un r a p a r 
lo famil iare fondato su valori 
nuovi. Anche gli altr i gruppi 
divorzisti , nelia d ivers i tà del
le valutazioni par t icolar i e di 
alcune sot to l ineature , hanno 
dato ques ta sostanza al loro 
discorso. Se qualche cosa de 
ve esser i ' motivo di cr i t ica e 
anche di r a m m a r i c o è dunque 
proprio il con t ra r io di ciò che 
intende VOssereatore; è se 
mai la c ieca in t rans igenza 
con cui . facendo q u a d r a t o at
torno a fornitile giuridiche 
consunte dal tempo, ci si è 
voluti ch iudere a questa esi
genza : e ia troppa docilità 
con la quale Li pa r te pai aper
ta e sensibi le dei deputa t i de 
si è lasciata condur re allo 
sbarag l io dal sua gruppo diri
gente conserva tore nella dife.s.i 
di posizioni in-'ostembili. 

Tan to più che, come può te 
s t imoniare chi ha seguito il 
dibat t i to dai principio alla fi
ne. dissensi non secondari ave
vano diviso il gruppo de in 
diversi- votazioni siigli emen
dament i fatti propri a l l 'una
nimità - cioè con l 'assenso 
degli stessi commissar i de che 
ni a lcune occasioni li avevano 
proposti essi st'-ssi — dalla 
commissione. Si e r a n o vi -,tj 
più volle i deputa t i democri
stiani vo ta re in III.KIO contra
s tan te fra loro (o la des t ra 
schierars i perfino cont ro il 
governo», segno di una teu-ùo 
ne. «li un ' inquietudine, di ini 
disagio, h" infatti Ionico che 
non tutti : de accel ta io d: l'arsi I 
r a p p r e s e n t a r e pol i t icamente e | 
idealmente dall 'oli. Greggi , e 
di condividere un'uggrcs,-.;vi!,i 
oscurant i s ta spa i t i fino alla . 
ca r i ca tu r a , e confermata d,t j 
itli o.rp/oifs- elio l'ex-.'is.st-s- | 
i'e ai I r il t leo delia c i p . t u i e ( 
In compiuto ne! eo i -o del di
bat t imento e immedia tamente 
do|x>. ì\ di lunedi una grot
tesca interrogazione nella (pia
le si pa l l a di inculil i : : che ! 
sa rebbe ro avvenuti nel c i r c e 
re femminile di Uebibbia m 
seguito a >« notizie o dichiara 
zioni » (sic) di < propositi di 
divorzio » manifestat i dai ma
riti di t molte detenuto! f. 

Si d i rà che Greggi i.\ r-tori.» 
a >é. Ma (piando .si evoca la 
rivincita della « ni a g e o i a n z a 
cat tol ica t. Insogna sape re chi-
si co r r e il rischio d; dover pan 
t a r e — o meglio di t rovars i soli 
a pun ta re — anche sui CreL'in. 
^•eiì/..ì p a r l a r e , na tu r a lmen te . 
dei monarchic i e dei fascist i . 

Ficco perché , tu ' to somma:-. . 
è difficile c r ede re che qualcu
no voglia davve ro impegnars i 
•vi «i ìr's-.i s t r ada , al di là di 
protes te e recr iminazioni an
che comprensibi l i sopra t tu t to 
come manifestazioni di sbigot
t imento di fronte ad una real tà 
cu; per trop;io tempo non si 
è voluto c r ede re , fi voto della 

§ 

Nella città toscana convergenza di PCI, PSI, PSIUP, e indipendent i di sinistra - Eletta una giunta di forze 
democratiche e di sinistra - Il sindaco repubblicano di Ravenna presenta le dimissioni al Consiglio comunale 

!i dibattito 

nel PCI 

nei commenti 

delia stampa 
Ar t i co l i del « Popolo », 
dell'<« A v i ì i i l i ! » e d e l 

« M o n d o » 

Presentato al Senato un grave 

provvedimento governat ivo 

Un miliardo e mezzo 
alla polizia per 

« spese imprevedibili » 
Il Senato ha discusso ieri mattina un univo provvedimento che 

il L'ovenio intendeva l,ir pass ire sullo silenzio, con una -oininessa 
approvazione da patte della commissione in sede deliberante, so! 
traend-ilo addirittura ai dibattito in aula. Si trat ta dell'istituzione 
di un tondo della nn'cvoie portai.i di un miliardo e mezzo, a 
disposizione del mmisieio (ìe^li Interni por soppeiiie a t spese 
imprevedibili ». deH'ammmistraziniie della Pubblica Sicurezza per 
il liNi'.l. Il provvedimento, a cui il governo ha cercato di dare 
l'innocente veste di una .semplice operazione contabile Csi tratta 
infatti della tras|x> iizione di Tondi già stanziati per altre voci di 
bilancio della l 'Si. e < he i comunisti hanno im|x>sto venisse 
discusso in assemblea, ha invece aspetti assai preoccupanti. 

In realtà — ha sostenuto il compagno Fabiani — con listiti! 
zinne di un fondo a disposizione del ministero degli Interni per 
la iKihzia. si mira, sottraendo al Parlamento i suoi poteri dì 
controllo sulla pubblica spesa in un canino così delicato e grave, 
a lasciare 'nano libera ni governo per jxitenziare il meccanismo 
repressivo dello Stato che, come l'esperienza insegna, viene usato 
soprattutto per colpire le libere e democratiche manifestazioni nei 
lavoratori. Noi non chiediamo — ha concluso il senatore COIULI 
insta — che si l'accia economia nelle spi-se per ia Pubblica 
Sicurezza, ma che il denaro venga speso diversamente, nel quadro 
di una visione nuova dell'ordine pubblico. 

Sottolineando ancora la «liscre/ionalità del fondo projxjsto dal 
governo, il senatore cuiiiunista Venanzi ha sostenuto che la do 
mimila che ci si i!e\e p o n e è ixilitien: si t rat ta di chiedersi. 
cioè, «inaio Uso si si.i fatto tiri (pii delle forzo di polizia. Ad illu 
-ararlo, bast,; pensare alla situazione al larmante (li sovraeceita-
ziouo. di tensione, di esasperazione che esiste nella PS di Milano. 
situazione largamente dimostrata dagli episodi gravi, assai vicini 
alla ìnsiilxirdinnzioiie, scoppiati nelle caserme ? Adriatica della 
Hieocca - e ' S. Ambrogio -, e il trasferimento del terzo reparto 
Celere da Milano ad altra destinazione. 

Il tondo a disposizione che ci proiHinete di votare — ha con 
eluso Venanzi — non .significa altro che un inconiggguuuento e 
un ralTorzamento dell'edilizia repressiva che si è data linoni al
l'aziono dello forze di polizia, e ci porta ausoni più lontani da 
quel nuovo ordinamento della PS. che rie può fare veramente 
un presidio per le libertà costituzionali dei cittadini e per le loro 
organizzazioni dei noe rat ielle. 

Sempre per i' PCI, il senatore Illuminati ha ribadito che la 
vera natura del pro\ \ edimento è «inolia di potenziare in modo 
incontrollabile tutto l 'appai.ito repressivo della \1^. Di «ini. il grave 
carat tere politico del p.ov veiiiinento che viene propasto proprio 
in un momento di grandi lotte, e proprio oliando il governo e 
le forze che lo sostengono stanno dimostrando la loro incapacità 
a rispondere ade esigenze (he le lotte esprimono. Altrettanto con 
trarlo d pareri- del PSICP. e pre-so da! senatore Preziosi. 

Lasciato il de Miti-mura a <hf«-ndere da solo il progetto, il 
senatore Hi'.'hot ti del PSI hft .1 sua voita rilevato la eccezionalità 
della una i ra , dato aneli,- il momento in cui la si propone. Il Par 
lamento, ha so-teiicto l'oratori- socialista, ha invece il dovere di 
isliadiie elie i compiti delle forze ili polizia (ie\ono essere assolti | 
liei rispetto delle leggi dello Stato democratico e repubblicano | 

I.a (liscie amie sui di-egeo di legge e .si.e.i interrotta per dar 
luogo allo dsliiai iz.eni d; Kuiiior suH'AMo Ad.gè, e verrà ripresa 
in una |)ice;.s.nia seduta. 

v. ve. 

^al nostro corrispondente 
SUONA. :i 

Il Consiglio comunale ini 
eletto ieri sera un sindaco 
del RSli;.1' e una Minuta sos'e 
nata da tutte le forze di .sini
stra. DC e liberali hanno vo-
tato contro. 

Con 22 voti su ."ili sono stati 
eietti: sindaco Roberto ìitr 
Zailtl i l 'SIL 'J ' ) ; assessori Aldo 
Venturini ' l ' K I ) . Achille Neri 
e Ar turo Hrojii <del gruppo d: 
Intesa proi/rannnut'Cti). Augii 
-to Mazzini l I 'SK l ' i . Bruna 
'l 'alluri e Pierglt iseppo M.irtu-
li ' i nd ipendent i del I'( 'I ). Inol
t re Ivo Tozz. I indipendente del 
IVI ) e Ciovanni Contini ' g r u p 
pò di Intera prtH/ratiimuticai 
sono st.tti des ignat i assessor i 
supplent i . 

Ospite del PCI 

Delegazione 
dei comunisti 

jugoslavi 

a Roma 
I"' guuitii ieri <i Hoinii su 

invito del PCI ima delegazio
ne del la Lega dei Comunis t i 
Jugos lavi c o m p o s t a dai com
pilimi Mijatovic Cvi je tm, 
m e m b r o del Comi ta to esecu
tivo del la LCJ e Luka Soldic , 
della Commis s ione es te r i . I 
compagn i jugos lavi , accolt i a 
F iumic ino da l c o m p a g n o Co
lombi , m e m b r o della Direzio-
ne del Par t i to , si sono s u b i t o 
incont ra t i con una delegazio
ne del PCI c o m p o s t a dui com
pagni Napol i t ano e Galluzzi , 
della Direzione e Calaiviiin-
dre-i e Meehin; della .Seziono 
es ter i dei CC. Sono provisti 
a l t r i incont r i nel corso dei 
(piali s a r a n n o d iscuss i gì: 
aspet t i della s i tuazione poli
t ica in E u r o p a e ne l l ' a rea del 
Med i t e r r aneo , a lcune quest io
ni dei mov imen to opera io in
t e r n a / t o n a l e e l 'u l ter iore svi
l uppo dei r amio r ' i t ra la LC.Ì 
e ii PCI . 

Tutti i compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute del Sena
to di giovedì 4 e venerdì 5. 

Cii as.-essori Vontur.rii. Bis-gi 
e Contini — che hanno vo'at-i 
.scheda bs inea — ?i sono riser-
v ali di a o t i a re l ' incarico. 

A ques ta eunv • rgt nza tra 'e 
forze democra t i che e di sini
s t r a si è a r r iva t i dop,, che l i 
seduta del Consiglio, convocala 
pe r il pomeriggio, or.t si,e a 
sospesa per penne'. ' .ere una ul 
telson- riunione de: cap ig ruppo 
da to ciie non esi.-v-va ancora 
un accordo preciso che con 
sent isse una soluzione stabile 
della crisi comunale . ! " nel 
corso di questo incontro che 
si e verif icato il fatto nuovo. 
Il capogruppo eoiiiuiih ' i. cani 
pagno Aurelio Ciaeo;. ha avan
zato lilla pio;>o-'.a (sbadita poi 
in ConsigLo e acce'. ' . i ta d,t tut
ti i consiglieri eietti nella li
sta di Unione l'opnlure (PCI . 
PSICI 1 e indipendenti) dal 
gruppo di Intesa ]>rouramma
ttai ' e b e si era forni.ito nel
l 'ult ima seduta t ra due indi
pendenti di Unioni' l'o\>olare. 
e due della lista Siena Ldier-
fri.s- — DC — con l ' intento di
ch i a r a t o di sb loccare la si tua
zione venutasi a d e t e r m i n a r e al 
Comune) , dal PSI e dal PHI . 
I.a pro|>oaa chiedeva .e gru;) 
pi di a s s u m e r - i tu ' t e le prò 
pr ie responsabi l i tà in pie 
ria au tonomia , di r iprende
re immed ia t amen te le t r a t t a 
Uve. e di non chiuder le fino 
,i che non si los-e ur r .vut i M\ 
una conclusione: con la for
mazione di una nuova giunti» o 
con i aiuoseiogli tnomo del Con
siglio. K propr 'o il senso di 
responsabi l i tà ha preva lso , con 
la votazione success iva . La 
nuova amminis t raz ione è sta
ta quindi e le t ta con l 'app >g 
gin di Unione l'opolare i P C I . 
P S I C P e indipendenti i. «li 
<\\h- consiglieri di lnte<a pro-
(irammatica e di t r e con 
sigliei i social ist i . L.i DC 
iia fat 'o blocco con 'a do-
- t ra l iberale concen t rando i 
vo'i s-.il eap'.>grup!>o genera le 
Lelio Barbai-ulli. 

Dopo un anno di t r a t t a t i v e 
e di Incontri che hanno a t t ra 
versa to momenti anche diffi
ci l i . la soluzione p romossa 
dallo forze che si sono dimo-
- t r a ' e pai sensibili all ' int"-
rosse della cit tà apiv- .incile j 
nuove possibilità per una mag
gioranza più ampia e per fu
turo col laborazioni . 

Maria Luisa Meoni 

Ravenna: 
il P81 per la 
collaborazione 

col PCI 
Dal nostro corrispondente 

It W'KNN'A, .< 
L sani .eo ÌS aubb'.e.ino ha 

a'iiiun'.'ia'i) 'lifii-ialrnt-nte a! Con
siglio i lineai.ili- le .-ne «laius 
-ioni liall.i carica, iris.orno a 
(|U0|le degli as-e-.-or; del su,! 
parlilo, i.iii a ,-e.ssiii'i sin iaii.-ti 
e democ'iis' :.uii sono rimasti 
ai loro |)o-!i in attesa dt gli 
sviluppi della crisi. 

l.a orisi, so -tanzialmento. e 
aperta da <|-,ia!ehe setìiiiiaiia. 
da quando cioè 1 eoinuiii-ti 
li inno (i--i-;si, (|: procedi re ,id 
iaia ' '. ei'it :ca dello -lato d; 
attuazione itegli accordi prò 
prammatici che, nell 'aprile 
scorso, vennero sottoscritti da 
umilio partii, ravennati iDC, 
IM'1. l'.sl. PSICP. Piti». 

La i.cine.-i.i i oueiui.s'a e mo
tivata dalla lentezza registrata 
nella ot'iiii.'ione de! promani 
ma. nello proposte «li rinvio e 
neir.ibh.mdoiio di alcuni- tisi le 
pai qUiihl icanti impostazioni 
programmatiche: infine, dall'-si-
gonza d. p; oi i-dori.- ulterior
mente pei superare la dolimi. 
t.izione a .sinistra e giungere 
• ul un rapporto di collaborazic 
ne organica fra tutti ; firma
tari de! programma. 

A quieta posizione il PRI ha 
opposto un iiettii ritinti), pur 
.-api ndo (in- a Km eiina non v i 
sono .alterna':v e e che. -enza 
:. co.utruiuto dei e oiiiiiin.si; e 
(lei PSICP. la g'iiiit.i cornilo-!.! 
'i.i DC. PKi. PSI non ha ì 
voti nei os-.in per varare il 
prossimo bilaiii-ai. 

Di fri» 
U i h ' . f 

li-.* un pai" In re 

Nuovi 
impegni 

delia FIAT 
per la NATO 

Le proposte illustrate ieri da Rumor 

IGE: LA GAME 

v a mera e aio accoro tieni 
«III paese . K se la 1X3 vuole 
.scrollarsi d: d.>s-o il pe.-o della 
5-iYirifitt-i cui ò anda ta incon
t ro J H T l 'esclusiva res;>i>nsa-
biìit.i dei su >; d riconti , e.-«a 
ha Li passibil i tà di farlo solo 
ini;-H-gnand,>si in u n i r icerca 
c-»-!ru*.:va. in- omo a ' o t t e le 
forze che lo \s>glio-io. non solo 

t su ques to t ema de! d v o r z i o 
ma s i tut to l ' a rco dei proble
mi che confi.nseorio nella ri
forma de! dir i t to famil iare . I). 
ques ta " f o r m a ini po' tutti i 
maggiorent i de. da Rumor a 
C a v a , «la Andrea: : , a r 'or iani . 
hanno fatto un gran mr ' . u r c 
noi recen te iì.bat'..io. s a pa re 
per «contrapporla a! « male > 
«io! divorz-o. Verrà pres to il 
moment . i por d.ma s t r a re che 
con e r a soltanto un al .bi . 

Massimo Ghiara 

Alle ore 22 

Stosera alla TV CGSL, CISL e UIL 
Stavera alle 25 sarà trasmessa al i * TV e 

alla radio una conferenza stampa della CGIL, 
«itila CISL e della U IL sulla situazione sin 
dacale dopo il recente sciopero generale. Alla 
conferenza stampa parteciperanno per la 
CGIL Luciano Lama; per la CISL Bruno 
Storti e per la U IL Ruggero Ravenna. 

Per la prima volta II rappresentante della 
CISNAL non partecipa alla trasmissione di 
«Tribuna sindacale», Insieme alla CGIL, la 

CISL e la U IL . Due giornalisti rivolgeranno 
all'esponente missino delle domande in un 
altro itudio televisivo. Infatti su richiesta 
delie tre organizzazioni sindacali la commis 
sione di vigilanza parlamentare ha deciso di 
articolare in forma diversa la trasmissione 
per evitare appunto la presenza del rappre
sentante della CISNAL, di cui le tre confo 
derazionl hanno denunciato I J « chiara col
lusione con gli interessi e le posizioni della 
controparte i . 

In una conferenza s t a m p a 
t enu ta ieri a Konia alla pre
senza d: alti esponent i del mi
nis te ro della Difc.su e dell 'ae
r o n a u t i c i mi l i t a re . Mr. Alien 
U.C. Creenvvood, p res iden te 
del la Panavi.i «li Monaci) «il 
Baviera — o il piti impor tan
te g ruppo iiero.sp.iziale eu ro 
peii. eoe r iunisce Mil l i l Mes 
SerM-bllII't JìiieìkoW - il ' . i ibmi. 
BAC (Unt ise l i Aircratt Corpo 
r.i t iun) e I1AT » — ha re.so 
no to — « conipat i tu i inonte con 
1>- n o n n e di sieurtv.-.i ». l'as
sunz ione . ci.» pa r t e dell 'azien
da tor inese , «ti nuovi pesan
ti impegni iìi-11'.'.milito lieiì'ui-
tegrazione mi l i ta re a t lan t ica . 

Si t r a t t a , «-omo ha precisa
to 1'ing. Riccardo Maut ino . 
de l « p r o g r a m m a MRCA (Mul
ti Role C o m b a t Airi raft » >\ il 
q u a l e a ha a t t ua lmen te rag
g iun to la " fase di definizione " 
ed al suo t e rmine , nel feb
b r a i o 1970. por t e rà alla coni 
p ie tà definizione dei proget
to » del nuovo velivolo mili
t a r e che sa rà p rodo t to insie
m e da G e r m a n i a occidenta le . 
I ta l ia e G r a n Bre tagna li veli 
volo MRCA in due versioni , sa
r à in iz ia lmente pmi'iutu» in 
mil le e sempla r i . 

Secondo ;e informazioni «la
te d i Mr. Greenwoixt « e s ta ta 
c r e a t a iin'orf;anizzazione tio 
vernat iva c o m u n e che Li-.ii.i 
a fianco delia Panavi:», de
n o m i n a t a N'AMMO «Nato 
MRCA Management Orfani.-,i-
t io i i ' Cini un Knte ciiii-iil'i-
vo t rm. inumale tNAMMA» elio 
ha sede nello stessi) edificio 
della Panavia *. I no l t r e . « raM-
l 'agosto eli ques t ' anno , ai fi
ne di con t r i bu i r e allo svilup
p o dei s:s:«-nu elet t ronici del
lo MHCA. e s ta ta cos t i tu i ta la 
>.vieta AVIOT.'.I a: (il essa far.-
r.o pa r t e la Kiliot* Autn-n.i-
t .on Space and Advanced Mi-
i-t.iry Sys tem*, in.sìese. r i 
r . ioktronik Sys tem Ge^ell-
sebaf t . tedesca occidenta le , e 
la SIA. i tal iana ». Il m o t o r e 
s a rà un Rolls Royce Hil ]'M>: 
;>er r.-uìizzariii «• stat.i eo- - i -
tu:;.1, una soiiet i i coiv.pusta da 
Roll-s Royce. MTU e FIAT. 

I.'ir.S. (ieri) M.ideli;ng ha r; 
voi.it«> a sa.i volta d i e « lo 
MRCA e per 1 pae-i j . . i r tec; 
p .mti lì p iu imiHirtante pro-
a ramni . . un i ' a i s i . p» r la di-
fes.» »: il cos to di svi luppo su 
ra di ùkl milioni ih dvi'.l.tn. e 
il cos to un i t a r io di proda. ' . l i
ne «li 2.!> milioni d: dol lar i :>. 
Ha a t t i n t i l o d i e n non «'• pos
sibi le fornire , per ragioni di 
r iservatezza, da t i di peso e di 
pri's ' .i. ' iori: ;n.i si può diro 
«ho io MRCA "a inm e p'.ii 
e i .u .de di ! Mn. i^e ('< 

ISCUTE IL «P 
La posizione del PCI esposta dal compagno Scotonì 
Misure che prevedono un rafforzamento delle autono

mie, ma ignorano gli interessi dei lavoratori 

li ;>.e, lente del consiglio. 
1.' ci., r. ili i.lustrato ,er. alia 
Caii.er.i a ;"anie-o ' pace "netto > 
•t. p:e>is-e [vr l'Aito Atli-ie. 
d ie ;e . .e ie : . . . un ampliameli-
'e (ie.e i.i:n;H-'.e-:i/e le.msl.itive 
e annnini-trative. in particola
re (iei'a une. ine.a d; Roizai.si. 
in campo eei)iH>ni;eo. cinturale 
e sociali-. Su questo t pacehet-
t.i >. eotne è noto, si è avuto 
sia pare d; stretta misura l'as-
sen-n li-eiia " Volkspartei " e 
•«ri ti:uiiiz-.o favorevole da parte 
«:••! -'ow-rno austriaco. Ciò. ha 
a'Tirn .ito Humor. non canceiTa 
-.: f.i'to elie le misure propri 
-•e ; -.-no espressione dell'ina-
l.'-nab.ie sovranibi italiana e 
hanno e avranno carat tere in 
t< r.s- e an'onorno ». Dal punto 
ai •. - 'a o.H-rativo. la loro at-
tiKvi.-if ra h Oiier.v l 'approva 
Z:D:>,' ili una lecco costituzio-
i.a.e. di ii:.a -<v:e di le a e: nor
mali e «ii >iruH' .i; atiuaziotie: 
u.i.Mài un periodo di tempo ab 
!)a-:.i*;za :iir.«:o. Di', canto suo 
:" \ .-ir a .iichiarer.i niiiiv au.en 
ti « hni-a ia i-.^ntro-.t-r-'.-i OHI 
l'Italia do,v> la ratifica, da 
pari, «vi r.spettivi pariarrienn. 
<>•';'. a.'currio intervenuto fra_ i 
«iie iiin«-rni ;x-r devoUere ^.i 
( • r i e dell'Aia i contras;; d x 
P">: rantvi insriraere ne'd'applica 
z.o:>- c\iner«-:a ii»»'. « pacchetto » 

Siile dn hiara/ioni d: Humor 
s: è aperto il dibitti to. la cu: 
coiicliis «•!>' e prevista per 02 
e: «.ni vcv-.i su un ordine dei 
-.: orno : «-.. 1 he a . r à il con 
,-n-< .ie: -..s ,:al:st:. .~.vial.5en>ii-
crat.ci. ri oiibb: cani, altoates.-
iii. l 'on. i ' i . . : : . sii. lalisti d: '.m-
tà pro'ets.ria e liberali si aster 
ranrs'1 ninn.irchici e m:s«:r.: 
viv.-r.inro «entro, l.a pos-.z.ono 
(ss PCI e -tata illustrata da! 
ciiaip.iii-.ii S'.'DTOM. 

11 t t'.ns hetto ? SI nino-, e su 
sr.ei- Generali f rafforzami tfo 
(iole .T,i-«i:iom.o pr.e, uiciali. u:i-
.^liore tutela dei d.ritti etti ci t 
alte (piali, in d-tni SCII ' I - I I . non 
po-s:amo rimi d i r e la no- 'ra 
adesione, sia p.ire i!oner:oa. 
l'ioltre ì'apalii-a/.one :k-i -rp.tc-
chelti) > [vera portare a. l i chea 
sarà delia ixintrovt-rs t n e i 
l'Au-tr.a e favorire <|.:.n.:i il 
privess.) ik-'.l.» e..stens;,.;,,.. Ts*. 
tavia esistors» anche ti-et rrin-

ten.eiii.! i ffef .- .a . ha eo:i.V;-o 
SiOt.-.n:. no-i e- <.; p-;,, .•.--.iv-. 
c.\re .-oltast-i .7 de: tr . i ' t .e . i i 
'ernaz.onalt. Bi-oj-ia fondarsi 

J -'l 'i 'a i- -.oro e =-:ll3 -. •'•ir.-à 
I (ieio mas;.- p.i;«,t':iri: ur.."! con 
j U'Z'oi^ ch.e il '• pacchetto > 

I J - >t"a « «impiotamento. 
It r h.i".!/o par l i to .>.ncite 1! 

nii-s-r?.) Acniran 'e . il liN rale 
Iviizzi. '. 'alto.it'saio IC.tz e :'. 

{ niir.p.'.^tio l,'.;/.-. et.) ;».-r 1'. Ps.i;;i. 

t:vi di n.-er. a e ni cri" oa. a: I m. gh . 
titient; s:,) ,i. usi io ci.tv.e ' :"..\ 
U:Ì.I serie di d'.s;>os;z .01 è for 
m.i'ata r>-l «kv.inii'n.e. s a al 
siletiz'n ohe il d-K•urri'Ti'ii m.in-
t «-tx- su ii-otileirri cruciali per 
lo pop«>lu/:nrii «>-lia n j a e i - . 

l ' i r ;. pruiiO .«*;> ito. r>,-o;i)-
r.i ha n;es-«> in «.l ì i-n/a il pe-
r.col.- ciir p.irii n.'.u «ìj una 
prnV> iipaz o: «• d. t. .s l.i dei di 
•.• r-i >:rupp. et:...-; s. arrivi in 
rcal 'à a a i a ".ore or sta!!.zzi 
7 orv. a un.": sorta ri. t f . i t i 
- l o - i""t:«v> •>-': u.n'."- ; e", e 
(i.ni r n,arr»"h'"w-ro -rrn-.-iiiah::-
rrvr.V r>r:£.oneri f;u da l l ' a fa 
d. -ee'.-trazione ne.la n.ivil . ì 
Siseon ha 0 r.n.i: cr -ic.Ce ]?. 
•• t.i.e ir.3doj...i"« zza ii . p'«>. 
'-1 .1.11'* eto l> I « i.r.I riilit. v:ei p"o 
h i ni; sv : . i ' i . Ni.'.a .-•'rà r i e . 
:. venire .tal « p.iecr» ::e « ai-
iiir.tad r-."-. ita! a:>) o v4» s.-,-i. 
che v«n:-ii:e 1! mani'» \!ansrm't 
i n T i r.ivnosi'» ; v r '.'a.:rìi..'.'1 
ra di'-!!.! rezietv r.nl'.a a'.l'op»--
rv«i 'ed« s.-,i ,-> :;.c.;jr>o iii-»tret
to a emigrare: nulla a: la-o-
r.v.^-: che anche r.ol Trer.t.no 
Alto Ai..re si bst'orvii cs">"'ro il 
c a r o r t a . s.;: iir.in.i: te.-r.i .^'. 
la lotta ne." la cis . i . •', s a l a r e . 
:' diritti sind.ira'.i. 

>e si \::n'e n u ' r . i v -n' .vi 

Patt i e co l locamento 

Ieri sciopero 
dei braccianti 

siciliani 

! -

p\:.F.:i\io. -; 
\ «: r.'..n.i'_i braccia:"; Tela Ti. 

sc;a c->i<::tTA e --.ed er.iroterra 
li-li » provini::.! di Pale .--rio ii*n 
r.o d i to -..'..'. Oi._. ad ..:: p^is 
- o v e .-co,». Tv «.he -a l ia la 
b.o"a^li.i ;> - !a r.rorrrsi rie. 
col loca in e-I'O icni'it.i ir. Sul :» . 
a i . i l i fa-i «.rir ale ; v r 1' rn-
m.r-tn'o (i.s.-.;-\.i>:*- al piarla 
nn-nto rei.tiria.^- ci un avanzale 
d.se^'.-i «i. « V Ì I - .hi- affidi A. 
:»i."..!a«.'at_ la >es; er.e .> 1. a . .1.1 
;ier.".. al la .uni i .1 q iella ;» r 
l i eo~ir.r.',->/i.::e i r : sveli: i. 
•vcupaziiine rs-lle a^.-nrie. Ra 
riunì e man.fr-taz.or.i d. r«ro
vo e ampiezza 5. s.^-.! s .o.n. 
ma li: rari« 1 r.nclen.èr.z.i e-1 :em 
;>s a nav.-.t r.a .zona ajr..:v.e 
t a ta , e 3 Partir»...e «zona v ,t: 
v r.s-o'.i 1. 

nuiihiiC.ilio aiTocia'.o sulle v«-e-
ch:e [>I-: ; ' I IN; anticouiuni-te. si 
i oli.>e.iv.1:10 CII:I divei's;( posi
zione _ --a il l'Ml clic la IM'. 
(^uest'ultiuia si è dimostrata 
isissiliiii-i.i cucii l'evoluzione. 
sia pure ••radi-ale. dei J nuov 1 
rapi.orti •. a smi-tra. 

II l'.sl dal canto suo. inter
pretando ii Mamente ii\i accordi 
proiir.minia: e:, fu affermato la 
(•-l'-len/ii di st,,|):!;v,. ,HI nuovo 
l ' i l l i l h i ' . o i o ! p r e - U p p o S t i i fj; 
«iislituirt una i.'i.iJ.i'Kiraii/a i-oin-
preridente il Pi 'I e il PSR 'P al
la pari 10:1 L'ii aitr: firmatari 
de! programmo. 

In «iiiesiii 1 liti!.», ivn'lio ore 
prima iiell.i s,.;liit.i consiliare. 
Si è tenuto, pre-su la s.L.(l.t. ,\(.[. 
la ledi raz-.one del l'SI. un in
contro i ta ;... .segreterie politi- | 
«li.- <ie: 1 aiiilie [Zirliti. U; riu
nione si e ri-olta i oli la ricon
ferma «ielle rispettive posizioni. 
per cu: 1 rep;;i>b!icnni hanno 
« ouninieato (he . in previsione 
d: «pie-ta l'Vi-'iiiMliii'i. avevano 
nrevent.-. air;. iit( deciso Io di-
nn-.-ioni del siu-ii.ico e dei 
propri as-es-or;. 

Di troiiie ai Censi•_•]:(> i-ii'ii-i-
1 ile ! lii.-cors- (],-'. salila -o. 
Mini, o rie! segretario provin
ciale (ie: P i t i . Proli, hanno ri
petuto ii- conce/iini! di schiera
mento sulle «H];;i. .-; at!e-!a il 
PRI. coni-, ,-ioni clic 1! PSI e 
persino ia .-"issa DC hanno 
superato. « «he pi: accordi a 
cucili- hanno definitivamente 
Se-rol'o. 

.'•rea la jm-izicue soc:a!:- 'a. 
i; Piti aili-rnsi che I < S I «. smii 
v olite •o'alir.r-i'ti1 •• le condì-
/•oni i tie resero poss;h:!e ijli 
accord' a cin.-i-.-e. per cui. io ! 
.i:ri.is-:or.i de! sssiaeo «• «ieitli 
a--e-sori n.umo lo s.o;s> (i: 
tr«nìt.'.ire J : M .-.tuazioiie cariLa 
d: t.;.!.-. .S.O e ivi-rriiettcrc a 
«"a.Si-un _ir.:pp.i d. fare le si-s 
s.'el'e srn?a risorv- d; snr'a v 

il ca:nv2rup:io riemofri^tiano. 
Caravita. s: e '-nu'ato n pr--n-
(lere .itto deila dicniara/.opè 
repuii'niica".» e pmpi'rre un ac 
L'iornainclito dei!.) .st-d ,ta. 

i social:s'.:. e>>. uisvorso di'. 
vice-.ndiiro fP.infr meo Pi-re:. 
han-ri r.!>ad'o la rsosi.'.iie 
espressa r.o! drs-uTento annr.. 
vaio (ii! comta to din "TAO 
ceda feUi-r = / . - r e che in «:\ Pni-
t va s: ria-- .- ire ned ;ni;i-iiiio 
dei -v-c:.'!listi (i; ev .tare nate, e 
le . t 'e r .e tto.-tior.i «.on'.ni.ss.j-

i ' i . 

Il carsv^riipr^1 COITI-in.s-.-i. (ea-
ri-i-ro. '"-Ì af ferirsi. 1 chi- !.-» 
ci'.- at,-.r"a con le riimi-":'inrii ' 
rep i'nolii S P I - n-n avrà eh sNie 
cm c.*it thii-fro !«- TSTis eii--r.ti 
cri- ' de! ."uir.jTie d: U . r . i r u . 

; '.'la f " s : ri; oci. <; cisnep 
—- ra c-'it-s (7:i.fri s.-o — p<r 
. err >'e ««i-i p;-;t,-. a.!".•••.-, òe'.la 
co-:;"sziòre ce: a -.i:"ta adir- i 
«die a . c . e ti. rze ;>>!::.che voi 
.ero i.tia -. !;./ ene «.he io;.trai'! 
ii «èva prcfoii : niierte lo sp; 

I! l'iijKiio. ( mi un ( d.t'i! 1 alo 
«lei si.,, t|., ,.-.-ore. 1' .Icroi-' .', 
0111 un cor-svo, e 1! -eli.ni 1 
naie /,' M"iulti con un Ui'iJo 
iirtiiiiln iirin.i'.i Salvo Pop/ o 
Ilo istori;.iti ii l'I -ssilii i-Ui-.s'.'j 
ne del Miin:'e*!<i. .iiithe in 'e 
Hanie io:? j,i !.i,.!:a/:o:ie. .1 \ a 
poh. ih M iss-n.'i Caprar.i. l'--r 
l'oritaiiu del PSI '< è olii).11 evi 
dente che l.i ina-.-i.hina delle 
epura/Ioni si è messa in mani 
*• che tutti i "sr-pett: dì ete-n 
(iossi.i s.ii-anun pili 0 risilo •.;;-« 
v emonie culpi'i • : te.-: pei ••n 
tona , come s: vede, ma soste
nuta senza da'i che hi saits-a 
Uaino e in rnoiìo cunti a d i i ' t o 
rio. ti'nto che tì.\ una parte «n 
ammette che «non si può no-
t'ara- che il piol-li-ma sollevato 
dal .i/ri/!;'e.'-'i) aiVi.-'is-e 01 'o-
'o la natura (iel P'"l - e 'lai 
I nitrii, niiioisiiido le d.s( :es : 1 
ni ili 'nis-st: me.si, si sosti ••.-,,-• 
che con l'articolo s i'e; •,,.. -, 
Herlin^uer t si è asso-ut.-meri 
te rifiutato di «riti.ire nel me 
rito della «im-stinne - e. p<ì 
ancora. si ai lei ina do-, ,-,'•«: 
1 conte-tai-e (()«• una di'-iiiss.o 
ne sia realmente avvenuta • 
Coinè se. ad >, emp-o. non v 
fosso avaiti». tra i'altro. la di 
sciissiitiie <il Comitato centrale 
di ottohre li cui atti soni) st-iti 
ora integralmente nutihhcut'-
(i.itili Kditori Riuniti^ Tra l'ai 
tre in (|iie = to contesto 1' .Arc-sd.' 
liiiKira il fat'ei che l.i ra:h,i/io 
ne di Cnjirara «'• avvenuta per 
avere ovili rshadito la ='.ia di» 
L'isione di prò-e vi'lire nt-ìi'a*": 
vita intrapresa insieme imi «1: 
altri promoto,-; de! Mire •(•-:,). 
do;;o lo deei-icn: del (dm I Co 
centrale. 

L'orbano de affronta Li <;:;o 
stione eoli un tacilo diverso 
* Indulihiainente - scriv .-
esi-te il rischio che la diah-t 
tica intertiil nelle idee tenda 
ad ornatu/zare itli ii(i:iiini in 
gruppi o sot'o-trupni. tìi'o a 
rendere diftie.le il manteni-
tn.'-iito di (|.iei!'uii:t.'i -0-'.m,'.a 
le che e distinti, o d: uria for
za politica • I dov e ,-r stali.li 
si e un rapporto fra dialettien 
iutori'i» e foruia/io'ie il. '-Iran 
pi e sotioiiruppi a! 'piiile. :n 
v eoe, il nostro parl:!o v a >a-
si iintlii'e. poii :,("• riiiinoscc In 
fondamentale esi'-ies/a ih Un 
prima, rome («indizione d: v. 
ta e di svihippfi. e cnmti.o'e 
1,1 seconda ipo'es; po:eht'- i -n i 
louiiuce — enme ill-.eiln.i ari 
che I' esperienza devili .liti", 
part ' t ì . e come sposso si rasi 
tiosce nuche in campo demo 
Cristian.) - - a \;u aimiilhimc'i 
to della dialettica mteni.i «io! 
le ideo. Né s : può. pur -e li 
Voltolo rii onosv-e che «ine-'.i i--n 
è l.l nostr i p(>s:/ione. sus'i-ii-,' 
re — come fa l'ornano dem > 
cristiano — elle ' m rii.ee si. 
partito è " modello " dell',is 
setto politico sociale cu: te-.i le. 
sia nel metodo che nei fan «. 
I! partito — iHiliiii.'i'ii -o-te-iu 
to al Conili e--o ih P.IIOLUÌ >. 
con il mp;'>orto ni I.OIL'O — «r 
parte, forza di comi>at;::r.e-i 
to: ; non può preiiiiurare i n 
torà «! v ieta , non può ['o.-s; 
neppure jHiieii/Kilm» nte. laeue 
S'a.to socialista. Ciò vorrehhe 
d u e i-.uicrc in ima visione ai 
teiira'.ista :-. 

A.-K'ora 1! Po-io/o sos!;e(.e i'h(-
* r imane un assioma <\.: ne 
• c i tare [H-r '«-de* l'affi-riii,'. 
rinpe di PorliiivUier njll'.inr.i.'z-
/a de! dibatti;* •.vuli.i-: ai n 
guardo nel partito. 

Qui la risposta e venuta dal 
!o stesso articolo (iel Mei io 
<':ie ab'.K.tnio r.cordato ed r. 
cui — dopo e.-sersi rilevato che 
" è \ i-ro elio il . ì l-an'isM apr: 
va un problema politico, ma i 
anche vero elle (jiie.-to prob'r 
nt«» ne apriva a >•.;.« volta '.ut-
'.1 una sene d: altri coii.-im.! . 
v il'ie 1.» frana rifili- correr.': 
sa reb iv stata u.ev -labile » --
si definisci- * ni s-n',.:j-..i eh-'-

r!- = ione CI ' ia -tata, c i . 

i rito risivatiire .->-, scava 
'?. •di oh: sr?. sr-rc protra r r .m-
' 1.1 t'.rm.ita cai cinuse ctzr-

t ii ;».i:,t«i d. fondo era l't-s.-
•ts'o/a P»r ;..;•. ;;. vir. ni vlo 
" .alvo di fare pillila a 0. sopra; 
•..".a. d. fare irk-i ;NV..;-.I.-.-: -,-..nv,ì 
cne n«"n : ,pf ' ; -s ,s -.-. ,-rror: e 
le lo'.po cella ri.-« rimi ria zi vne 
a s-.n;stra cno. in pa«.'.!<•>. ci 
avrv.mo u r t a t a alle crisi od 
alle icst.ora corr.rri;s.*.ìr:aa >. 

Antonio Pezzi 

p-r . mesi :! p.ar;.'o coni re. 
sta s; s.a c m e r / a t o in uro 
scoi:;-.' ìeaìe e siif-r'o per quar. 
• 0 ;w>ss:h: ie a ! i v e ! ì o (i; i>.ìs• , 

s i ! t a so «iel Mrrii'o.-fo e che 
fino a quando era possde.'e 
inar.tenere il fi..! lo ito a;>i rto. 
«'.all'una e dall 'altra parte eiso 
s;a stato mariTi-niito ». * il par 
::to — scrive ancora il se;t -
manale — rnpprc-erita. io-rie 
in 11:1 niatr;tr,o-i.o. sino dei dse 
cor.::.^.. K tra i cuniuj: p.;ò 
.-oprav venire una divenrenzi ri. 
Vf-.ij'o e p-si tira :mpo- = ::v.l--i 
alla co"-.". :ver,7a. .\llora ci s; «•"•• 
para l 'na separazione poli
tica >. 

ii riiim.oro oi: frinì ;it il .-'--;-", •:-
s"0 p.ibO'.oe. a s .^ ;.-,.• A ^n •. 
'avola rotoncia a - ' Mi^ri . \ 'a 
"•>!:. !'.::•«.•: r Hiosa-ida. «ds'irf 
• j.iale •• uscita rina.i.ta la prò 
fon-i.;a (ili contrasto ci.e er.i 
:: -orto da tempo cor- !a i:ri>* 
dei p-Tr:.;«i Ampi stralci S O A 
sta;; d ffusi ieri sera ri.Vd'Ants 
e da.! i'.r.'.'.c, S«von«io ! Ajer.jifi 
Ì'.-I.'M-. Rivsar.a Ho«s»ir;-ij ha a r 

'erni.To che « il it*^ aveva 
b..fati» -.;! ;.<v«i!o la q;pst:<inp 
<c«var.te della ;»ss:b;!.:à o -re
no d: "ino sbocco r.-..iliiz.or^ 
rio ». che r.at..ra'.mento 1 e---
iranisti si s«ino "lascia:; s i n ; 
^'.re. e ha se^'enuM la pretesa 
rì; fare ci. « ;.n «rupry-j corry-
quello dèi M J - . I V N I Ì > « 3r.«"'-,e 
un p-.ir.t.o di raccordo :r.;er-.s 
ziona'e 1. A tal fine la rivisV. 
ha t .à *-tabii. to una sene di 
cnllrirarnor.ti ». 

mettete a fuoco il vostro regalo! 
con macchine fotografiche - obiettivi - cineprese - proiettori delia Foto Ottica Sovietica 
Apparecchi utili, facili da usare, prodotti dalla prestigiosa tecnica sovietica, ai prezzi più 
convenienti e alle condizioni più speciali perchè possano entrare in tutte le case. 
Per lo sport, la montagna, il mare i potenti binocoli sovietici. 
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